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Art. 31 - CONTRIBUTI FORFETARI A SOSTEGNO DELLA PARTECIPAZIONE AI CAMPIONATI 

FEDERALI NAZIONALI DI MAGGIOR RILIEVO 

 
SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Possono beneficiare dei contributi le società e le associazioni sportive dilettantistiche sarde iscritte ai 

campionati che partecipano a: 

- campionato nazionale a squadre; 

- eventuali fasi di play off o play out; 

Sono ammessi a contributo i sodalizi fondati in Sardegna e quelli che, pur non essendo stati 

fondati in Sardegna, abbiano disputato gli ultimi cinque campionati con sede ed impianti in 

Sardegna. 

Nel caso di fusioni o incorporazioni tra società, il requisito della partecipazione agli ultimi cinque 

campionati con sede e impianti in Sardegna deve essere posseduto da tutti i sodalizi interessati. 

In presenza di eventuale acquisizione di un titolo sportivo, per essere ammesse ai benefici 

contributivi, entrambe le società/associazioni sportive interessate devono essere obbligatoriamente 

costituite e avere svolto attività continuativa in Sardegna da almeno 5 anni; 

 

I campionati federali nazionali di maggior rilievo, sentito il Comitato Regionale per lo Sport, sono 

individuati e suddivisi nelle fasce sottoindicate: 
 
 
 

 

 

FASCIA A 
 

Disciplina Serie Maschile Serie Femminile 
Calcio D A 

Calcio a cinque A1  

Hockey su prato A1  

Pallacanestro A Dilettanti A1 A2 

Pallacanestro in carrozzina A1  

Pallamano A1 A1 
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Pallanuoto A1 A2  

Pallavolo A1 A2 A1 A2 

Rugby A1 A2  

Tennis A1A1 A2 

 
 

FASCIA B 
 

Disciplina Serie Maschile Serie Femminile 
Atletica Serie A oro Serie A oro 

Baseball e Softball Italian Baseball League Italian Softball League 

Calcio a cinque A2 A 

Pallacanestro B Dilettanti A3 

Pallavolo B1 B1 

Pallacanestro in carrozzina A2  

Rugby B  

Tennis A2  

Tennistavolo A1 A1 
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FASCIA C 
 

Disciplina Serie Maschile Serie Femminile 
Baseball e Softball A B A2 

Calcio  A2 

Calcio a 5 B  

Football americano  Arena  

Hockey su prato A2  A1 A2 B 

Pallacanestro C Dilettanti  

Pallamano A2 A2 

Pallanuoto B A2 B 

Pallavolo B2 B2 

Rugby   

Tennis B B 

Tennistavolo A2 A2 

Discipline Sportive del 
Comitato Italiano Paralimpico  

  

 
 
CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il contributo ha carattere forfetario e viene concesso tenendo conto: 

- del tipo di campionato disputato; 

- delle spese per l’iscrizione al campionato e per le tasse gara; 

- del compenso agli atleti e ad un tecnico; 

- della spesa presunta per le trasferte di campionato, calcolata in base al numero di 

trasferte previste nell’area geografica in cui vengono disputate le gare; 

- del numero di partecipanti effettivi alla gara; 

- della eventuale partecipazione alle coppe internazionali derivanti dal risultato conseguito 

nel campionato nazionale a squadre. 

Per le squadre partecipanti alle coppe europee è prevista una premialità pari al 50% del contributo 

assegnato nel precedente esercizio finanziario, ma calcolato al netto delle eventuali premialità già 

attribuite per la partecipazione alle coppe nell’anno precedente,  (art. 6 bis. Art. 31 L.R. 17/99) 

Le fasi del torneo, e il relativo calendario, dovranno essere certificate dal Comitato Regionale della 

Federazione sportiva di appartenenza. 
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Dovranno essere rendicontate separatamente le spese sostenute per la partecipazione ai campionati 

nazionali, e quelle per la partecipazione alle Coppe europee. 
 

L’importo  del  contributo,  determinato  in  via  forfettaria  sarà  definito con  l’applicazione  dei 

seguenti parametri: 
 

1. riconoscimento delle tasse federali per l’iscrizione e la partecipazione ai campionati (con 

esclusione delle cauzioni richieste dalle Federazioni); 

2. riconoscimento delle spese relative ai compensi e rimborsi per gli sportivi dilettanti disciplinati 

dalla lettera m), del comma 1 dell’articolo 81 del TUIR, come limite massimo annuale di € 

7.500,00 per ciascun atleta e/o tecnico con i seguenti ordinamenti a scaglioni: 

- per i sodalizi che partecipano ai campionati inseriti in FASCIA A, l’ammissibile importo di 

€ 7.500,00 verrà riconosciuto per il numero degli atleti e tecnico componenti la rosa della 

prima squadra (vedi TABELLA 2 con esclusione dei dirigenti accompagnatori); 
 

- per i sodalizi che partecipano ai campionati inseriti in Fascia B, l’ammissibile importo sarà di 

€ 4.500,00 (60% dell’importo massimo di € 7.500,00). 
 

- per i sodalizi che partecipano ai campionati inseriti in FASCIA C, l’ammissibile importo sarà 

di € 2.250,00 (30% dell’importo massimo di € 7.500,00). 
 

3. valutazione della sede di svolgimento della gara in trasferta, con l’utilizzo dei sottoriportati 

parametri di cui alla TABELLA 1, determinati in base all’area geografica in cui vengono disputate 

le gare, comprensivi dei costi del viaggio aereo e del noleggio autobus per i collegamenti e degli 

oneri di soggiorno; 
 

TABELLA 1 
 

Regioni italiane 
Codice 

Area 
Contributo forfettario massimo per 

le spese di trasferta  

Lazio A € 230,00 
Lombardia B € 250,00 
Abruzzo, Campania, Emilia Romagna, Molise, 
Piemonte, Sicilia, Toscana, Umbria, Veneto 

C € 310,00 

Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta D € 360,00 
Basilicata,   Calabria,   Friuli   Venezia   Giulia,   
Liguria, Marche 

E € 450,00 

Puglia F € 600,00 
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Sardegna G € 100,00 
 

I valori economici, di cui alla suddetta TABELLA 1, sono incrementati del 5% per i sodalizi la cui 

sede dista tra 25 e 50 chilometri dall’aeroporto più vicino, aperto a voli di linea tutto l’anno, e del 

10% per quelli la cui sede dista oltre i 50 chilometri. 

I valori forfetari indicati per le aree geografiche sono moltiplicati per il numero dei componenti la 

squadra tipo di ogni singola disciplina come nella TABELLA 2 sottoriportata: 
 

TABELLA 2  
 

Disciplina N°atleti N°tecnici N°dirigenti Totale 

partecipanti 

BASEBALL 18 1 2 21 
BOCCE 4 1 1 6 
CALCIO 18 1 3 22 
CALCIO A 5 12 1 2 15 
CANOA POLO 10 1 1 12 
HOCKEY A ROTELLE 10 1 1 12 
HOCKEY PRATO 16 1 2 19 
PALLACANESTRO 10 1 2 13 
PALLACANESTRO IN CARROZZINA 12 1 12 25 
PALLAMANO 14 1 2 17 
PALLANUOTO 13 1 2 16 
PALLAVOLO 13 1 2 16 
RUGBY 22 1 2 25 
SOFTBALL 18 1 2 21 
TENNIS 8 1 1 10 
TENNISTAVOLO 6 1 1 8 
TIRO CON L’ARCO 4 1 1 6 

 

Per i “passaggi di categoria” (promozione alla serie superiore) verrà concessa una premialità pari al 

5% del contributo concesso l’anno precedente per la partecipazione al campionato, al netto 

dell’eventuale contributo alle Coppe Europee. 

I coefficienti di cui alle precedenti TABELLE 1  e  2  saranno utilizzati anche per l’applicazione 
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dell’articolo 27 della L.R. 17/1999. Gli importi indicati nella TABELLA 1 saranno maggiorati del 

10% nel caso in cui per lo svolgimento della gara è indispensabile trasportare particolari 

attrezzature sportive (es.: moto, kart, bici, canoe, barche, cavalli, carrozzine per disabili, ecc…)  
 

I contributi saranno calcolati sul rapporto percentuale tra le risorse disponibili ed il valore forfetario 

globale della spesa ammessa a contributo riferito ad ognuna delle fasce previste e determinata in 

base ai sopradescritti coefficienti delle Tabelle 1 e 2. 

Per i campionati che iniziano e si concludono entro il 30 luglio di ciascun anno, potrà essere 

deliberato un programma stralcio, prevedendo il pagamento di un’anticipazione pari al 45% della 

spesa  ammissibile,  e  rinviando  l’erogazione del  conguaglio,  che  sarà  commisurato  nella 

medesima percentuale di contribuzione concesso alle altre società/associazioni sportive   con la 

definizione degli impegni annuali riferiti alle attività previste dall’articolo 31. 

Il conguaglio verrà calcolato sull’importo definitivo di spesa, dichiarato a consuntivo entro e non oltre 

30 giorni dalla conclusione del campionato. 

 
MODALITA’ PER LA FORMULAZIONE DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO 
 

I soggetti richiedenti devono formulare le loro richieste con la modulistica disponibile sul sito 

istituzionale www.regione.sardegna.it. Le richieste dovranno essere inoltrate all'Assessorato della 

Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport entro il 30 settembre di ogni 

anno esclusivamente a mezzo raccomandata A/R;  

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 

 
Ad intervenuta approvazione del programma annuale previsto dall’articolo 4 della L.R. 17/1999, il 

Direttore del Servizio competente assumerà i conseguenti provvedimenti di ripartizione delle somme 

assegnate per i singoli interventi. Su specifica richiesta dei sodalizi interessati si provvederà 

all'anticipazione prevista dal comma 4 del novellato art. 31. 

Il pagamento delle provvidenze impegnate sarà effettuato in un'unica soluzione (con eccezione dei 

sodalizi che hanno inoltrato la richiesta di anticipazione) a seguito di presentazione della 

documentazione consuntiva pubblicata sul sito istituzionale della Regione Autonoma della Sardegna.  

La succitata documentazione consuntiva dovrà essere presentata entro 30 giorni dalla conclusione 

del campionato, pena la revoca del contributo concesso.  
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Il riscontro di irregolarità nelle dichiarazioni consuntive potrà comportare: 

- la segnalazione agli organi giudiziari per i procedimenti conseguenti; 

- la rifusione con interessi del danno provocato all'Amministrazione; 

- l'automatica esclusione dai benefici regionali previsti dalla L.R. 17/99 per i successivi tre anni 

 

La documentazione consuntiva dovrà essere presentata entro 45 30 giorni dalla conclusione del 

campionato pena la revoca del contributo concesso. 

 
L'Assessorato si riserva la facoltà di effettuare sopralluoghi nelle sedi di svolgimento delle iniziative o 

presso le sedi dei sodalizi sportivi, al fine di verificare la rispondenza degli elementi tecnici e contabili 

riscontrabili in loco con quelli dichiarati a consuntivo. 

Sarà cura pertanto dei sodalizi richiedenti, tenere a disposizione, per gli eventuali controlli che si 

rendessero necessari, la documentazione comprovante il regolare svolgimento dei campionati, per i 

successivi cinque anni. 
 

Nello specifico le società sportive beneficiarie sono tenute a conservare le pezze giustificative riferite 

alle spese ammissibili sostenute per la partecipazione al campionato e per la partecipazione alle 

Coppe Europee che hanno determinato l’entità del contributo; nello specifico: 

- iscrizione al campionato e tasse gara; 

- compensi al tecnico e ai giocatori con eventuali relativi accordi economici; 

- documentazione attestante il regolare adempimento degli obblighi in materia fiscale, 

previdenziale e assistenziale da parte del sodalizio sportivo nei confronti di tecnici e atleti 

che hanno avuto rapporti con la società in indirizzo. 

- spese per lo svolgimento delle trasferte relative a:  

a. viaggi documentabili con presentazione delle carte di imbarco nominative (non sono 

ammessi estratti conto rilasciati dalle agenzie di viaggio, saranno ammesse le spese 

di viaggio da e per la Sardegna esclusivamente per le trasferte relative alle gare di 

campionato);  

b. pernottamenti in albergo; 

c. ristoranti; 

d. trasferimenti da aeroporto/porto al campo di gioco. 

 
 



 

ASSESSORADU DE S’ISTRUTZIONE PÙBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT  
ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT 

 

9 

L.R. 17 MAGGIO 1999, N. 17, ARTICOLO 2: PIANO TRIENNALE 2013-2015 

Art.  37  -  NORME  DI SALVAGUARDIA DEGLI  ATLETI  DI  ELEVATE  DOTI TECNICO 

AGONISTICHE 

 
CRITERI E MODALITÀ 
 

Gli interventi sono specificamente finalizzati al mantenimento degli atleti sardi di elevate doti tecnico-

agonistiche presso le realtà societarie locali. 

Detti atleti, devono aver praticato sport attivo in ambito regionale per almeno 5 anni e devono aver 

conseguito particolari risultati e riconoscimenti in campo nazionale ed internazionale. 

I Sodalizi interessati alle provvidenze di cui sopra, dovranno far pervenire, oltre alla documentazione 

di rito prevista, un dettagliato e chiaro “curriculum” degli atleti interessati comprensivo dei dati 

anagrafici, specificando i risultati conseguiti dagli stessi negli ultimi “2 anni”, in campo nazionale ed 

internazionale. 

L’impostazione e l’esposizione del suddetto curriculum deve essere effettuata nel rispetto di quanto 

disposto dalla legge, e più dettagliatamente specificato, dai criteri e modalità pubblicate sul sito 

internet della Regione. 

Per quanto attiene l’indicazione dei risultati agonistici degli atleti, è necessario attenersi a quanto di 

seguito riportato. 

Sono ammissibili a contribuzione regionale le discipline sportive ricadenti nell’ambito delle attuali 

“Federazioni Sportive Nazionali” riconosciute dal C.O.N.I., e le discipline sportive associate al 

C.O.N.I.. 

 
PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE 
 

 
La richiesta di contributo deve essere effettuata utilizzando la modulistica predisposta 

dall'Assessorato dello Sport e reperibile sul sito INTERNET: www.regione.sardegna.it. 

La documentazione deve essere prodotta in unica copia in originale con regolare data e timbro del 

sodalizio e con firma leggibile del legale rappresentante. 

Il curriculum deve riportare, oltre ai dati completi dell’atleta, i risultati conseguiti dallo/a stesso/a 

ricadenti rigorosamente nelle seguenti tipologie agonistiche: 

 
SPORT INDIVIDUALI 
 
- partecipazione alle Olimpiadi o Paralimpiadi; 
 
- atleti classificati ai primi tre posti in campionati mondiali, europei e/o italiani assoluti; 
 
- atleti che hanno partecipato a gare, di campionato mondiale o europeo, con la nazionale 
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maggiore; 
 

- atleti classificati ai primi tre posti in altri campionati mondiali, europei e/o italiani; 
 
- atleti che hanno partecipato a gare ufficiali con altre rappresentative nazionali; 
 
 
 
SPORT DI SQUADRA 
 

- partecipazione alle Olimpiadi o Paralimpiadi; 
 
- atleti che hanno partecipato a gare e/o raduni con la nazionale maggiore. 
 
Nel triennio 2010/12  il  contributo minimo concesso alle società sportive per la salvaguardia degli 

atleti con maggior talento è stabilito in € 1.500,00 per atleta. 

Sono esclusi dai contributi gli atleti che hanno superato il 30°anno di età. 
 

 
RIEPILOGO PARAMETRI 
 

SPORT INDIVIDUALI 
CAMPIONATO RISULTATO PUNTEGGIO 

Olimpiadi o Paralimpiadi Partecipazione 50 
Campionato Mondiale Assoluto Primo classificato 30 
Campionato Mondiale Assoluto Secondo classificato 20 
Campionato Mondiale Assoluto Terzo classificato 10 
Campionato Europeo Assoluto Primo classificato 20 
Campionato Europeo Assoluto Secondo classificato 10 
Campionato Europeo Assoluto Terzo classificato 5 
Campionato Italiano Assoluto Primo classificato 8 
Campionato Italiano Assoluto Secondo classificato 4 
Campionato Italiano Assoluto Terzo classificato 2 
Nazionale Maggiore Presenza a gare ufficiali o raduni 10 
Altri Campionati Mondiali Primo classificato 20 
Altri Campionati Mondiali Secondo classificato 10 
Altri Campionati Mondiali Terzo classificato 5 
Altri Campionati Europei Primo classificato 8 
Altri Campionati Europei Secondo classificato 4 
Altri Campionati Europei Terzo classificato 2 
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Altri Campionati Italiani Primo classificato 6 
Altri Campionati Italiani Secondo classificato 3 
Altri Campionati Italiani Terzo classificato 1 
altre Nazionali Presenza a gare ufficiali o raduni 5 

SPORT DI SQUADRA 
Olimpiadi o Paralimpiadi Partecipazione 50 
Nazionale Maggiore Presenza a gare ufficiali o raduni 25 
altre Nazionali Presenza a gare ufficiali o raduni 10 

 
Per le specialità facenti parte delle discipline olimpiche, il complessivo punteggio relativo ai risultati 

ottenuti verrà raddoppiato. 

Il contributo sarà stabilito con decreto dell’Assessore competente in materia di sport in base 

all’appartenenza delle fasce determinate in relazione al punteggio ottenuto da ciascun atleta. 

Gli interventi sono finalizzati al sostegno ed al mantenimento dell’atleta presso le realtà societarie 

locali. 

Il contributo è destinato interamente all’atleta, quale premialità per i risultati ottenuti.  

Le società che presenteranno domanda dovranno, in fase di rendicontazione, presentare copia del 

bonifico o dell’estratto conto attestante la effettiva transazione a favore dell’atleta o del genitore se 

minorenne, unitamente alla Dichiarazione sostitutiva di avvenuto ricevimento del bonifico a firma 

dell’atleta o del genitore se minorenne,  

 

 
ART. 37, COMMA 4 (Borse di studio) 
 

 
La Regione, in applicazione del comma 2 dell’articolo 37,  può istituire borse di studio a favore 

degli atleti di cui al 1°comma, che frequentano istituzioni scolastiche ed Università dell’Isola. 

Le modalità per la concessione delle borse di studio verranno definite con la deliberazione della 

Giunta regionale con la quale si approva il Piano annuale dei provvedimenti a favore dello sviluppo 

dello sport previsto dall’articolo 4 della L.R.17/99. 

Le società che presenteranno domanda dovranno, in fase di rendicontazione, presentare copia del 

bonifico o dell’estratto conto attestante la effettiva transazione a favore dell’atleta o del genitore se 
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minorenne, unitamente alla Dichiarazione sostitutiva di avvenuto ricevimento del bonifico a firma 

dell’atleta o del genitore se minorenne,  

Art. 38 - Contributi a favore delle iniziative promosse e organizzate dal CONI. 

L’articolo 18, comma 11, lett. f) della L.R. n. 12 del 30.6.2011 ha sostituito l’articolo 38 della L.R. 17 

maggio 1999, n. 17 autorizzando la concessione di un contributo annuo pari al 6% dello 

stanziamento complessivo dell’UPB S05.04.001 per le iniziative promosse e organizzate dal CONI. 

Il programma delle attività, i criteri e le modalità di erogazione del contributo sono approvati dalla 

Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente.  

Sul contributo, così come previsto dal comma 3 dell’articolo 38 della L.R. n. 17/1999, è autorizzata 

una anticipazione in misura non superiore al 60%. Mentre il saldo verrà liquidato a presentazione 

della rendicontazione delle attività realizzate. È ammessa la rendicontazione forfettaria delle spese 

generali sino ad un massimo del 3% delle spese ammissibili, che no riguardino spese di 

rappresentanza e di mera liberalità. 

 

Art. 40 - CONTRIBUTI PER LA PROMOZIONE DELLA CONOSCENZA DELL’ATTIVITA’ 

MOTORIA 

 
L'Amministrazione regionale promuove la conoscenza dell'attività motoria in tutte le sue 

manifestazioni e implicazioni psico - fisiche mediante la concessione di adeguati sostegni finanziari a 

favore di appositi centri di studio e di ricerca istituiti presso le Università della Sardegna, nonché di 

enti ed organizzazioni al C.O.N.I. conferenti. 

La quota d’intervento regionale, ai sensi dell’articolo 29, comma 1, lettera f della L.R. n° 2 del 29 

maggio 2007, non può eccedere il 70 per cento del costo dell’iniziativa e sulla stessa è ammessa 

l’anticipazione totale del contributo per i centri di studio e di ricerca istituiti presso le Università della 

Sardegna e nella misura massima del 70 per cento per gli enti ed organizzazioni conferenti al CONI, 

nonché secondo le modalità previste dall’articolo 16 della legge regionale 26 gennaio 1989, n. 5.”. 
 

MODALITA’ PER LA FORMULAZIONE DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO 

I soggetti richiedenti devono formulare le loro richieste con la modulistica disponibile sul sito internet 

www.regione.sardegna.it. 
 

MODALITA’ PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 

Le modalità per la concessione dei contributi verranno definite con la deliberazione della Giunta 
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regionale con la quale si approva il Piano annuale dei provvedimenti a favore dello sviluppo dello 

sport previsto dall’articolo 4 della L.R.17/99. 

 
Art. 41 - ESERCIZIO DEI POTERI DI VIGILANZA E VERIFICA 
 

 
La Giunta regionale, approvando definitivamente il programma annuale sport 2000, ha stabilito le 

linee guida per l’applicazione dell’articolo 41 della L.R.°17/1999, in merito all’esercizio del potere di 

vigilanza, verifica e controllo sulle attività oggetto degli interventi finanziari regionali. 

Stante i positivi risultati conseguiti, il servizio si svolgerà sia in forma diretta attraverso accertamenti 

sulla regolare attuazione delle manifestazioni (nelle località di svolgimento delle iniziative, anche in 

territorio extraregionale) o verifiche cartacee sugli atti custoditi presso le sedi sociali dei beneficiari, 

sia   in   forma   cartolare   richiedendo   il   deposito   temporaneo   presso   l’Assessorato   della 

documentazione consuntiva in originale, per gli opportuni e necessari riscontri. 

Detti accertamenti dovranno essere svolti a campione e potranno essere eseguiti oltre ai controlli 

previsti dall’articolo 71 del DPR 445/2000, i quali saranno attuati su un numero non inferiore al 20% 

delle complessive iniziative programmate. 

 
SOSTEGNO DELL’ATTIVITA’ SPORTIVA A FAVORE DEI DISABILI  
 

 
Oltre agli interventi previsti dalla L.R. 17/99 concernenti l’attività agonistica, la Regione sostiene 

anche l’attività sportiva non agonistica a favore degli atleti disabili con le seguenti disposizioni: 
 

- la L.R. 3/2008 art. 4, comma 24, lett. g) la quale prevede che una quota non inferiore ad euro 

50.000 venga destinata, per il  rimborso delle spese documentate sostenute dai disabili affetti da  

disabilità  intellettiva  relazionale,  x-fragile,  autismo, patologie ad esso  correlate  o  altre 

sindromi rare e dai loro accompagnatori, alle associazioni sportive affiliate al Comitato Italiano 

Paralimpico  che promuovono la partecipazione ad attività sportive non agonistiche anche al di 

fuori del territorio regionale; 

- la L.R. 3/2008 art. 4, comma 24, lett. b)  la quale prevede che una quota non inferiore ad euro 

100.000 è destinata alle società sportive isolane per la diffusione della pratica sportiva non 

agonistica dei disabili intellettivi attraverso le associazioni benemerite riconosciute dal CONI. 

 

DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 

 
La ripartizione dei contributi avverrà in uguale percentuale fra tutti i richiedenti aventi i requisiti di 

ammissibilità. 
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L.R. 3/2008 art. 4, comma 24, lett. b) 
La Regione promuove la diffusione della pratica sportiva non agonistica dei disabili intellettivi della 

Sardegna;  

 
MODALITA’ PER LA RICHIESTA DEL CONTRIBUTO 
 

 
Deve essere presentata richiesta come appresso specificato: 
 

- domanda  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell’Associazione  o  suo  delegato  ad  

hoc legittimato; 

- bilancio preventivo; 

- relazione descrittiva contenente: 

 
a.   il programma delle attività completo con relativo calendario; 
 
b.   il numero delle associazioni isolane coinvolte; 
 
c.    il numero degli atleti disabili sardi coinvolti distinti per associazione. 

 

 
 
RENDICONTAZIONE 

Con riferimento ai contributi di cui all’art. 4, comma 24, lett. b) della L.R. 3/2008 art. Sono ammesse 

spese per attività svolte nel territorio regionale e, per una quota massima del 20%, per attività svolte in 

territorio extraregionale.  
 

Negli originali  delle  fatture  e/o  ricevute,  intestate  al  beneficiario del contributo,  dovrà essere 

riportata la dicitura:( documentazione utilizzata ai fini del contributo concesso per l’anno   , ai 

sensi della L.R. 3/2008 art. 24, comma 24, lett. b), è obbligatorio osservare rigorosamente il 

seguente ordine: 

Spese ammissibili: 
 
A)  Viaggio vitto e alloggio (solo ed esclusivamente per gli atleti ed accompagnatori residenti in 

Sardegna) per la partecipazione e/o organizzazione di manifestazioni regionali, provinciali e/o 

locali; 
 

B)  spese per canoni di utilizzo degli impianti sportivi; 
 

C)  Pubblicità per la sola divulgazione delle attività (manifesti, opuscoli, striscioni, spot pubblicitari), 

diritti comunali di affissione acquisto banner su siti internet, con esclusione delle spese 
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sostenute per la realizzazione di siti. 
 

D)  Premiazioni (coppe, medaglie, targhe). 
 

E)  Rimborsi  ad  associazioni  sportive  della  Sardegna  attraverso le Associazioni benemerite 

riconosciute dal CONI per l’organizzazione di manifestazioni sportive a carattere extraregionale 

per un importo massimo del 20% delle spese, regionale, provinciale e/o locale. 
 

I documenti giustificativi delle suddette spese dovranno essere: 
 
1 - fatture e/o ricevute fiscali con l’indicazione dei servizi resi (extra esclusi); 
 
2- biglietti di viaggio.(Non sono ammessi estratti conto emessi dalle Agenzie di viaggio); 
 
3 - note spese, ai sensi della normativa vigente (L. 133/99, art. 25), relative all’indennità di trasferta, 

compensi e rimborsi forfetari spese di viaggio (saranno ritenute valide le ricevute, a firma dei 

percipienti, redatte nel rispetto della vigente normativa in materia). 

 
DISPOSIZIONI COMUNI 
 

 
Nel caso in cui venissero riscontrate falsità nelle dichiarazioni rilasciate dalle federazioni sportive e 

dagli enti di promozione sportiva a corredo delle istanze per l’ottenimento dei benefici contributivi 

previsti dalla legge regionale n°17 del 17 maggio 1 999, fatti salvi gli aspetti di natura penale, 

l’Assessorato escluderà gli organismi mendaci dai contributi previsti dalla L.R. 17/99 per i successivi 

tre anni. 

 
 
LINEE DI FORMAZIONE ED AGGIORNAMENTO PER GLI OPERATORI DEL SETTORE 

SPORTIVO 

 
La politica che la Regione intende adottare a sostegno dell’attività di formazione degli operatori 

sportivi, al fine di produrre uno strumento di programmazione innovativo, efficace e coerente, dovrà 

necessariamente tenere in considerazione i mutamenti e le nuove esigenze del mondo sportivo. 

Da questo assunto scaturisce il Protocollo d’intesa tra Regione Autonoma della Sardegna, le 

Università Sarde, il Coni Regionale della Sardegna e la Direzione Regionale Scolastica. Tale 

accordo promuove interventi che concorrono ad affrontare concretamente il problema del disagio 

giovanile, della dispersione scolastica e della marginalità sociale attraverso la Scuola Regionale 

dello  Sport.  Quest’ultima  istituzione  diviene  quindi lo  strumento  privilegiato  in  cui è  possibile 

acquisire crediti formativi per ciò che concerne la formazione tecnica. 
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Da rilevare, inoltre, che la Legge Finanziaria 2007 che, all’Art.29 lettera e) prevede la concessione 

di un contribuito alla Scuola Regionale dello Sport del Coni per l’alta formazione degli operatori 

sportivi. 

Lo scopo della Scuola è anche quello di promuovere la ricerca, la documentazione e la formazione 

dei tecnici e dei quadri dirigenziali dello sport regionale svolgendo una costante attività di studio e di 

aggiornamento attraverso incontri, stages, seminari e approfondimenti. 

Diventa indispensabile, pertanto, predisporre un completo progetto programmatico che preveda con 

esattezza la proposta didattica e di servizio e ne assicuri la puntuale realizzazione. 

 

INDIVIDUAZIONE DEL FABBISOGNO FINANZIARIO 

 

Il fabbisogno finanziario relativo al presente programma verrà determinato una volta entrata in vigore 

la legge di bilancio 2013. 


